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L'informazione 
sulla SIOA 
nelle scuole 

È di recente pubblicazione un'interes
sante nota informativa elaborata dal 
Centro svizzero di documentazione in 
materia d'insegnamento di Ginevra 
(marzo 1987) relativa alle iniziative pro
mosse dai cantoni nell'ambito della 
campagna di prevenzione dalla SIDA. Il 
documento SIDA, informazione nelle 
scuole illustra compiutamente gli sforzi 
sin qui profusi dai vari cantoni. In 13 
cantoni si sono istituite delle Commis
sioni o dei Gruppi di lavoro con il compi
to di promuovere un'adeguata informa
zione. Le istanze generalmente respon
sabili di questo compito sono le autorità 
sanitarie (Dipartimento competente, 
medico cantonale o scolastico) e il Di
partimento della pubblica educazione. 
L'informazione è generalmente rivolta 
agli allievi del settore medio e delle 
scuole postobbligatorie, ai docenti, in 
particolare coloro che insegnano le ma
terie scientifiche. Scarse, per contro, le 
iniziative che coinvolgono i genitori. In 
diversi cantoni ci si interroga pure sul 
modo di inserire questa campagna in
formativa sulla SIDA nell'ambito di quei 
contenuti già presenti nei programmi 
scolastici come, ad esempio, l'educa
zione sessuale, l'educazione alla salute, 
la prevenzione dalle tossicomanie, ecc .. 
E in Ticino come si procede? /l'/I~ 
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1/30 gennaio scorso il Consiglio di Stato 
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro 
incaricato di promuovere /'informazione 
nelle scuole. A comporre il Gruppo sono 
stati designati rappresentanti del Dipar
timento delle opere sociali, del Diparti
mento della pubblica educazione, della 
Diocesi di Lugano, del Consiglio di Chie
sa della Chiesa evangelica e dell~iuto 
AIDS-Svizzera, Sezione Ticino. /I Grup
po di lavoro ha operato in modo da assi
curare già durante quest'anno scolasti
co un'informazione essenziale agli allievi 
delle classi terminali della scuola media 
e delle scuole postobbligatorie. Nell'ap
proccio informativo vanno considerati i 
diversi aspetti del problema (di natura 
medica, epidemiologica, etica, pedago
gica e didattica) e le particolarità proprie 
dei settori scolastici interessati. 
Come intende procedere dunque il 
Gruppo di lavoro? 
Per quanto attiene al/'informazione ai 
docenti si è ritenuto opportuno offrire a 
ogni operatore scolastico un'adeguata 
documentazione sulla SIDA: da qui la 
proposta di un numero monografico di 
«Scuola Ticinese» interamente dedica
to a questo tema. 
Per quanto riguarda gli allievi il Gruppo 
ha elaborato un inserto informativo; 
pure pubblicato in questo numero della 
rivista, destinato agli allievi di 11/ e IV me-
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dia e a quelli che frequentano le scuole 
postobbligatorie. Inoltre nei diversi set
tori scolastici le modalità operative pre
viste sono le seguenti: 

Scuola media: agli allievi verrà data 
un'informazione organica sui problemi 
posti dalla diffusione del virus dell'im
munodeficienza umana e dalla malattia 
da esso veicolata. Tale operazione s'i
scrive in uno sforzo di prevenzione sani
taria e di educazione alla salute. La clas
se che meglio si presta è la 11/, conside
rato che il programma di scienze è dedi
cato al corpo umano e ai problemi della 
salute. Per l'anno scolastico in corso sa
ranno interessati sia le 11/ sia le IV medie 
per coinvolgere anche gli allievi di que
ste ultime classi. Riservata per il futuro 
una collocazione più organica e pro
grammata di questo e di altri argomenti 
concernenti la salute e la sessualità, du
rante quest'anno scolastico verranno 
dedicate all'argomento in oggetto alme
no due ore-lezione per classe; sono pos
sibili estensioni di tempo a dipendenza 
del lavoro svolto in queste due ore e dei 
problemi emersi. In linea di principio il 
compito informativo è assunto dai do
centi della scuola media (docenti di 
scienze o docente di classe). A partire 
dal/'anno 1987-88 l'azione dovrebbe es
sere integrata nel COrso di scienze di 11/. 
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"Scuola ticinese» ringrazia, per il contributo dato, l'Ordine dei medici del Canton Ticino, 
l'Ordine dei medici dentisti del Canton Ticino, il Servizio del/a Sanitb pubblica e della 
pianificazione sanitaria del Canton Vaud, la Societll svizzera contro le malattie veneree 
Sezione Ticino, il Centro trasfusionale CRS Lugano, /'Istituto di etica sociale dell'Univer
sitlI di Zurigo, l'Aiuto Aids Svizzeca, la Sezione sanitaria del DOS, l'Ufficio del Medico 
cantonale e il Gruppo di lavoro incaricato di promuovere l'informaziòne nel/e scuole. 

L'opuscolo informativo per gli allievi sarà 
usato in classe secondo modalità didat
tiche scelte dai docenti. I docenti inte
ressati saranno pure invitati a una gior
nata di studio. La campagna informati
va avrà luogo nei mesi di maggio
giugno. 

Scuole medie superiori: in ogni istituto, 
su proposta della direzione, verrà costi
tuito un gruppo composto da persone 
competenti nei diversi aspetti del pro
blema: medico-sanitario, socio-psicolo
gico, etico. 1/ gruppo si incontrerà con gli 
studenti per informarli e per rispondere 
alle loro domande. Si prevede un incon
tro della durata di due ore. Entro maggio 
verranno organizzati degli incontri infor
mativi per le classi terminali, mentre nel 
prossimo autunno /'iniziativa sarà este
sa alle altre classi. 
Tutti gli allievi delle scuole medie supe
riori riceveranno /'inserto di «Scuola Ti
cinese». 

Scuole professionali: La necessità d'in
formazione urta, in quesro settore sco
lastico, contro difficoltà oggettive dovu
te al fatto che, a differenza delle altre 
scuole, gli allievi non sono presenti sul
l'arco dell'intera settimana. Anche in 
questo settore si procederà a informare 
gli allievi delle classi terminali entro la 
fine del corrente anno scolastico. Come 
per le scuole medie superiori, /'informa
zione sarà assicurata da specialisti 
esterni alla scuola in grado di presentare 
agli al/ievi i vari aspetti del problema; 
agli al/ievi sarà distribuito /'inserto di 
«Scuola Ticinese». A partire dall'anno 
scolastico 1987-88 l'azione informativa 
sarà estesa agli allievi di tutte le classi. 

Per quanto riguarda infine i genitori, ol
tre alle indicazioni contenute nel pre
sente numero della rivista, verrà distri
buito nel corso del mese di maggio da 
parte delle direzioni scolastiche un opu
scolo informativo redatto dal Gruppo di 
lavoro. 

Come si può desumere da queste brevi 
note l'azione formativa e informativa 
promossa nella scuola è importante. 
Anche in questa situazione occorrerà 
adottare quegli accorgimenti che con
sentano di evitare che un'iniziativa del 
genere, se mal impostata, generi reazio
ni opposte a quelle volute. L'esperienza 
insegna che un'azione di prevenzione 
basata sulla paura non dà buoni risultati, 
mentre un'analisi critica e scientifica
mente corretta risulta più adeguata. 
È con questo intendimento che ha ope
rato il Gruppo di lavoro nell'assolvimen
to del proprio mandato. 


